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Importazioni ed esportazioni con fatture «truccate» 

Fuga di capitali 
all'estero 

e controlli 
presso le dogane 

Come avvengono le « soprafatturazioni » e le « sottofaf-
furazioni » - Secondo la fondazione Agnelli 9000 miliar
di sono in paesi stranieri • Quali controlli sono possibili 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16 

Importazioni « soprafattura
te » ed esportazioni « sottofat
turate». Chi importa dice al 
fornitore estero di scrivere 
sulla fattura una cifra mag
giore del valore effettivo del
la merce: invece di cento, ad 
esempio duecento. E l'impor-
tato re pagherà effettivamente 
duecento, cosi come è scritto 
sulla fattura. Il fornitore stra
niero quando riceverà 1 soldi 
tratterrà per sé solo cento, il 
valore cioè di quanto ha for
nito e 11 rimanente cento lo 
verserà in una banca a nome 
del suo cliente. Si tratta di 
un semplice favore. 

Chi esporta Invece si mette 
d'accordo con 11 cliente stra
niero sul valore della fornitu
ra, ad esempio cento, ma nel
la fattura ci scrive solo cin
quanta. Il cliente straniero 
manderà in Italia solo cin
quanta come dice la fattura. 
Il rimanente cinquanta lo ver
serà in una banca straniera 
a nome del suo fornitore ita
liano. SI tratta anche qui di 
un altro semplice favore. Fa
vori che maeari non si fanno 
in cambio di niente: si può 
sempre ottenere uno sconto. 
una facilitazione. Poi, gli affa
li sono affari, e mantenere 
una buona amicizia tra gente 
d'affari è sempre conveniente. 

Cosi, la «fuga» di capitali 
all'estero. Nelle scorse setti
mane per prima la Confagri-
coltura ha denunciato trami
te una sua pubblicazione le 
« soprafatturazioni » delle im
portazioni di carne dall'este
ro. Poi, la cosa l'ha confer
mata lo stesso sottosegretario 
all'Agricoltura, l'on. Elvio Sal
vatore, il quale ha detto che 
non solo la carne è stata « so
prafatturata » ma anche al
tri prodotti, come il legno o 
l'olio. Il sottosegretario al
l'Agricoltura ora In un'intervi
sta rilasciata a un settimanale 
denuncia anche la «sottofat
turazione » delle esportazioni. 

Nella stessa inchiesta aper
ta alla Procura di Roma per 
accertare eventuali finanzia
menti al partiti di governo 
da parte degli zuccherieri ita
liani pare sia emerso che gli 
zuccherieri avrebbero impor
tato nei mesi scorsi oltre 12 
milioni di quintali di zucche
ro dall'estero: la cosa proba
bilmente risulta da fatture, 

documenti ufficiali. Ma all'Ita
lia non servono dall'estero più 
di 10 milioni di quintali nel 
corso del '74. Altri dati con
fermano elle sono arrivati in 
Italia nei mesi scorsi solo 8 
milioni di quintali. Gli oltre 
dodici milioni di quintali che 
sarebbero stati accertati dal
la Procura di Roma risulte
rebbero quindi da un classico 
esempio di « soprafatturazio
ne» per portare capitali al
l'estero. 

E di capitali italiani all'este
ro ce ne sono tanti, anche so 
alcuni dati dicono che pro
prio in questi giorni parte di 
questi capitali stanno ritor
nando in Italia. Ciò è positivo 
ma probabilmente dipende da 
condizioni vantaggiose offerte 
ai proprietari di quei capitali 
dalle banche italiane «he in 
questo periodo sono a corto 
di liquidi (soprattutto perché 
ne hanno esportati troppi) 
per far fronte ai propri im
pegni a ogni fine mese nella 
« stanza » di compensazione 
presso la Banca d'Italia. Co
munque, un recente studio 
della Fondazione Agnelli ha 
calcolato che attualmente si 
trovano all'estero ben 9 mila 
miliardi di lire Italiane! Que
sto mentre il governo inten
de mettere 1 lavoratori italia
ni di fronte a non pochi sa

cri! lei per « rastrellare » circa 
tremila miliardi, 

Ma non è possibile effettua
re controlli quando questi ca
pitali varcano la frontiera? 
E' possibile che Ingenti quan
titativi di denaro possano 
tranquillamente uscire, entra
re, poi riuscire di nuovo dal 
nostro Paese senza che nes
suno se ne accorga? Certo, ab
biamo visto che la « fuga » di 
capitali non avviene nascon
dendo il denaro dentro una 
valigetta oppure dentro una 

bambola di stoffa. Avviene in 
maniera « legale », « soprafat
turando» le Importazioni e 
«sottofatturando» le esporta
zioni. Eppure, quando una 
merce passa dalla dogana è 
accompagnata da tutta una 
serie di documenti, tra l qua
li anche la fattura. Questi do
cumenti passano da diversi 
uffici, dove vengono letti, con
trollati, timbrati, firmati, e 
cosi via. Uno del compiti prin
cipali di questi «atti doga
nali » dovrebbe essere proprio 
quello di controllare se quan
to scritto sui documenti cor
risponde a ciò che c'è nel va
gone ferroviario o sul camion. 
Esiste persino, nelle dogane, 
un « ufficio valori » il quale 
dovrebbe accertare se ti valo
re denunciato sul documenti 
corrisponde al valore effettivo 
della merce che passa dalla 
dogana. Ma evidentemente c'è 
qualcosa che non funziona, 
visto che I capitali Italiani. 
all'estero, ci sono andati. E 
molti, troppi sono ancora 11. 

Domenico Commisso 

Scioperano 
lunedì 22 

i netturbini 
per il contratto 

La sessione di trattative 
per 11 rinnovo del contratto 
nazionale per i dipendenti 
da aziende municipalizzate 
di nettezza urbana si è chiu
sa senza risultati conclu
denti. 

Nonostante la conclamata 
volontà — formalmente do
cumentata — di voler procede
re In senso perequativo alla 
riforma degli elementi retri
butivi del contratto, la dele
gazione delle aziende si è 
mantenuta distante dalle li
nee e dagli obiettivi indicati 
dai sindacati di categoria. 
Altrettanto negativo è stato 
l'atteggiamento mantenuto 
nei confronti della classifica
zione proposta con piattafor
ma rivendicativa essendosi 
le aziende ostinate a voler 
mantenere In crisi il contrat
to di lavoro rifiutando di as
sumere a contenuto di nor
ma generale condizioni e 
trattamenti che hanno rice
vuto nella maggioranza delle 
aziende del settore più a-
vanzate soluzioni. 

In merito all'aggiornamen
to di taluni aspetti normati
vi del contratto nazionale —, 
compresi quelli volti a rea
lizzare una più diretta par
tecipazione del sindacato 
a l l a amministrazione del 
contratto a livello di azien
da e alle politiche gestionali 
del servizio — la contropar
te ha dimostrato chiaramen
te di voler circoscrivere la 
trattativa agli effetti pura
mente economici. 

I sindacati hanno deciso 
di indire a sostegno delle 
vertenze scioperi per la du
rata di una giornata lavora
tiva da effettuarsi da doma
ni a domenica, e uno sciopero 
nazionale di 24 ore per lune
di 22 luglio. 

Riunito il coordinamento alla FLM 

Iniziative operaie 
contro i piani SIP 

Si è riunito presso la FLM 
11 coordinamento nazionale 
del settore delle aziende pro
duttrici e installatici nel 
campo telefonico per un pri
mo esame dei problemi in 
relazione alle notizie ed ai 
fatti sempre più consistenti 
relativi ad un ridimensiona
mento dei programmi di in
vestimento della SIP. con gra
vi conseguenze non solo per 
i programmi di investimento 
contrattati dalie organizzaz.o-
ni sindacali con le aziende 
del settore, ma per gli stess. 
livelli di disoccupazione esi
stenti. 

I riflessi dell'improvviso 
mutamento dei programmi 
della SIP sono d'altro canto 
già visibili in alcune aziende 
interessate alle produzioni 
secondarie, al montaggio del
le centrali e alla installazio
ne degli impianti, nelle qua
li sono già in atto provvedi
menti di riduzione degli or
ganici. 

La decisione relativa alla 
produzione cavi della Pirelli 
e il preannuncio di difficoltà 
da parte di aziende fornitri
ci ed appaltatici. £ono la spia 
di una situazione che può 
farsi molto seria se non in
tervengono fatti nuovi, capa
ci di impedire che vadano a-
vanti queste scelte. Il coordi
namento nazionale, denuncia 
ti carattere strumentale delle 
decisioni della SIP. volto, da 

un lato a realizzare l'aumen
to delle tariffe con il ricatto 
di una crisi, e dall'altro a 
privilegiare Investimenti in 
un settore come quello del
la comunicazione, che può fa
re della SIP e delki STET 
i detentori del più articolato 
e delicato monopolio della in
formazione, da quella giorna
listica e visiva a quella della 
trasmissione dati. 

Il coordinamento nazione 
le ha deciso quindi di dare 
vita ad una serie di inizia
tive che, partendo da un ap
profondimento complessivo 
della situazione punti a: un 
convegno nazionale dei Consi
gli di fabbrica interessati; ri
chiedere un impegno soecifi-
co della CGIL, CISL, " UIL; 
rafforzare i collegamenti con 
i sindacati dei telefonici, chi
mici. ed edili; investire del 
problema le regioni e gli en
ti locali. 

I risultati di queste inizia
tive saranno sottoposti ai 
gruppi parlamentari democra
tici denunciando innanzitutto 
le variazioni dei programmi 
della SIP e della STET. attua
ti senza alcun controllo da 
parte del Parlamento e degli 
organi di governo. 

Oli obiettivi di questa bat
taglia tendono ad impedire 
3ua!siasi minaccia ai livelli 

l occupazione, il rispetto de
gli accordi sottoscritti con le 
aziende, l'aumento pretestuo
so delle tariffe telefoniche. 

I lavoratori in sciopero contro il grave disservizio dell'azienda 

Venerdì dalle 11 alle 15 
si fermano tutti i treni 

I sindacati rivendicano l'assunzione di 13 mila ferrovieri, nuovi investimen
ti, l'ampliamento e l'ammodernamento delle strutture — Il governo non 

ha assunto alcun impegno preciso — Stamane conferenza stampa unitaria 

Drammatica situazione a Genova 

Senza più credito 
chiudono centinaia 
di piccoli esercizi 

Fallito per 31 mila lire un barista del capoluogo ligure — Superlavoro 
nella sezione fallimenti del Tribunale — A colloquio con un giudice 

I treni si fermano venerdì 
per quattro ore In tutta Ita
lia. La decisione di scendere 
in lotta è stata presa dal sin
dacati in seguito alla nega
tiva risposta avuta dal go
verno, nella persona del mi
nistro Preti, alia piattaforma 
rivendicativa da tempo pre. 
sentata. La situazione si è 
fatta esplosiva proprio in re
lazione all'esodo estivo che 
ha moltipllcato la domanda 
di un servizio ferroviario, del 
tutto insufficiente a tenerle 
dietro. Mezz'ora di ritardo 
per le distanze più brevi; 
un'ora, addirittura due ore 
per quelle medio-lunghe: è 
ormai diventata un'abitudine 
sentire questi annunci alla 
stazione Termini o a Milano 
Centrale, a Torino o a Na
poli. 

Tutti dicono e scrivono che 
slamo ormai vicini al collas
so, con un atteggiamento di 
complice rassegnazione. Inve
ce, cose da fare subito, per 
migliorare lo stato del servi
zio ci sono. Per farle bisogna 
avere una sufficiente volontà 
politica. I sindacati hanno in
dicato cause, responsabilità e 
hanno proposto misure con
crete. I due nodi di fondo ri
guardano gli investimenti da 
attuare immediatamente e la 
copertura degli organici (man
cano circa 13 mila unità). 

Le rivendicazioni verranno 
illustrate stamane alle 11 nel 
corso della conferenza stam
pa indetta dalla Federazione 
CGIL, CISL e UIL e dalla Fe
derazione unitaria dei ferro
vieri. In questa occasione 
verranno anche precisate le 
modalità della giornata di lot
ta. In linea di massima, il 
personale addetto alla circo
lazione lei treni (compreso 
quello lei traghetti e dei pas
saggi a livello) si fermerà dal
le 11 alle 15: gli operai degli 
impianti fissi, invece, per 
mezza giornata al mattino o 
al pomeriggio, secondo le de
cisioni che verranno prese a 
livello repionale; gli impiega
ti e tutto il personale degli 
uffici sciopereranno per mezza 
giornata anticipando la fine 
di ogni turno di lavoro. 

La piattaforma dei sinda
cati, presentata al governo, 
è sintetizzabile in tre punti 
essenziali: 

1) Investimenti: si chiede 
l'aumento di quella parte dei 
2.000 miliardi di investimen
ti straordinari predisposti per 
i prossimi cinque anni, che 
può essere utilizzata entro il 
'TS^, con particolare riferi
mento alla costruzione di ma
teriale • rotabile (locomotori. 

vetture, carri): l'elevazione del 
finanziamento di quelle voci 
del bilancio FS destinate al 
rinnovo e alla manutenzione 
dei materiali, tenendo conto 
dello stato disastroso in cui 
si trovano le strutture: la 
definizione dei tempi per la 
costruzione delle tre nuove 
officine di riparazione da lo
calizzare nel Mezzogiorno, e 
per l'utilizzazione dei mezzi 
finanziari straordinari disposti 
dalla legge per il risanamento 
del posti di lavoro; infine si 
tratta di fissare il metodo 
da seguire per l'elaborazione 
del vero e proprio piano di 
investimenti per le FS che il 
governo deve impegnarsi a 
presentare in Parlamento en
tro il 1976 e per realizzare 
il collegamento tra questo e 
i piani necessari negli altri 
comparti del settore trasporti. 

2) Organici: si tratta di una 
questione sia di consistenza 
che di celerità delle assun
zioni. Attualmente mancano 
circa 13 mila ferrovieri, rispet
to a quanto previsto dalla 
legge In vigore, che fissa In 
230 mila unità la consistenza 
del personale FS. A ciò si ag
giunga che i reali fabbisogni 
attuali, accertati recentemente 
sia dai sindacati che dalla 
azienda ammontano ad oltre 
240 mila unità. 

Di fronte a queste necessità 
che risultano dalle carenze 
obiettive, il ministro si limi
ta a prospettare la possibilità 
di giungere soltanto fra una 
decina di mesi a 227.500 fer
rovieri che, di fatto, si ri
ducono a 225 mila, tenuto con
to dei duemila militari di le
va e dei 500 comandati ad 
altri ministeri. 

3) Politica aziendale: i sin
dacati inoltre mettono In di
scussione anche il modo in 
cui è stata condotta l'azienda 
in tutti questi anni. La ve
tustà dei mezzi e delle at
trezzature produttive, l'irra
zionalità dei modi di utilizza
zione del personale non con
sentono una adeguata produt
tività comolessiva delle Fer
rovie dello Stato. Inoltre» l'in
sufficienza di personale, an
che dirigente e tecnico, oltre 
a sottoporre 1 ferrovieri a rit
mi stressanti e ad impedire 
la mieliore utilizzazione del
l'attuale apparato produttivo 
delle FS. rende precaria la 
stessa possibilità di trarre il 
mielior profitto dagli inve
stimenti straordinari 

La scomparsa 
del compagno 

Raffagnini 
Stroncato da una improvvi

sa malattia, è deceduto il 
compagno Bruno Raffagnin!. 

La segreteria nazionale del
la FIDAE-CGIL, dolorosamen
te colpita dalla notizia della 
scomparsa del caro compa
gno Bruno del quale per tan
ti anni ha conosciuto ed ap
prezzato le profonde qualità 
umane nella tensione politica 
e ideale dell'impegno nel mo
vimento del lavoratori, parte
cipa al cordoglio del familia
ri ed intende ricordarlo a 
quanti lo hanno conosciuto 
nella sua lunga milizia 

L'a assalto » al treno, alla stazione di Milano, durante l'esodo estivo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 16 

Il titolare di un piccolo bar 
della periferia genovese è sta
to dichiarato fallito per. non 
aver risposto all'Ingiunzione 
di pagamento di una fattura 
di 31 mila 531 lire. SI tratta 
di un caso limite emerso pe
rò nell'accentuarsi di una si
tuazione che diviene ogni gior
no più drammatica per 1 pic
coli esercenti e Imprenditori, 
presi tra l'Incudine della stret
ta creditizia da una parte e 
il pesante martello delle gran
di società che esigono l'im
mediato recupero del loro cre
diti dall'altra. 

Certo è che alla sezione fal
limentare del tribunale civile 
di Genova le pratiche falli
mentari di piccoli Imprendi
tori, commercianti, esercenti 
si stanno moltipllcando a vi
sta d'occhio. Ne parliamo con 
il giudice che dirige la sezio
ne, il dottor Viale. Ci mostra 
una delle ultime dichiarazio
ni di fallimento. Riguarda un 
panificio, con annessa fabbri
ca di pasticceria, a Chiavari. 
La richiesta di fallimento è 
stata avanzata da una ditta 
fornitrice che pretende 11 sai-

Scandalosi favoreggiamenti « per legge » ai grossi importatori 

IN UN DECRETO DEL GOVERNO LA SCAPPATOIA 
PER NON PAGARE L'IMPOSTA SULLO ZUCCHERO 
La « nota esplicativa » del decreto in questione incoraggia di fatto anche l'esportazione di capitali - Un prodotto « tutto d'oro » 

La ditta rifiutava di aprire la campagna saccarifera 

Requisito lo zuccherificio 
Siiz dal sindaco di Chieti 

Pretestuosi motivi addotti dalla Società italiana zuccheri per chiudere lo 
stabilimento • Primo passo nella battaglia per una diversa politica agraria 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 16 

Alle 12.30 di oggi, alla pre
senza dei capigruppo del con
siglio comunale e dei rappre
sentanti sindacali, il sindaco 
democristiano Rozzoletti ha re
so nota l'ordinanza di requisi
zione dello zuccherificio Siiz di 
Chieti Scalo. L'importante prov
vedimento giunge dopo che la 
società aveva reso noto la pro
pria irrevocabile decisione di 
non dare inizio alla campagna 
saccarìfera 1974 e dopo la lun
ga battaglia che i lavoratori 
dello stabilimento, con l'appog
gio degli operai di tutta la val
lata del Pescara, delle loro or
ganizzazioni sindacali e delle 
forze politiche democratiche. 
con in prima fila il nostro par
tito, avevano condotto da al
cuni anni a questa parte. 

Della chiusura dello stabili
mento si parlava da diversi an
ni e già nel '73 il vicesindaco 
democristiano Zito fu costretto 

a firmare un'ordinanza di re
quisizione che revocò (rilevan
do la mancanza di volontà di 
gran parte della DC locale che 
contrastava gli interessi degli 
zuccherieri) dopo alcuni giorni. 
I motivi che la Società italia
na zuccheri aveva addotto per 
giustificare la chiusura dello 
stabilimento, sono stati denun
ciati da tutte le parti come 
pretestuosi e inconsistenti. 

Lo stesso assessore democri
stiano D'Aurelio, in una sua 
relazione al consiglio comuna
le del 5 giugno scorso, prima 
del voto unanime per la ricerca 
di tutte le necessarie iniziative 
atte a scongiurare la chiusura 
dello stabilimento, aveva messo 
in luce le responsabilità della 
Siiz per quanto riguarda il man
cato rinnovamento degli impian 
ti e il calo della produzione bie
ticola nella zona. 

Per tutta la durata della re
quisizione (90 giorni) l'impianto 
saccarifero verrà gestito dall'En
te di sviluppo agricolo. Il se
gretario provinciale della CGIL. 

dopo avere preso atto dell'im
portante provvedimento, voluto 
dai lavoratori e dalle forze sin
dacali. ha affermato che questo 

'è solo un primo passo verso la 
soluzione dei problemi degli ope
rai dello stabilimento e dei bie
ticoltori della zona. Si tratta og
gi. ha aggiunto il segretario del
la CGIL, di continuare la bat
taglia per una diversa politica 
che affronti i problemi dell'agri
coltura alle radici e che contra
sti nello stesso tempo l'azione 
di quelle forze monopolistiche 
che dalla crisi dell'agricoltura 
traggono enormi profitti. 

In questo senso il sindacato è 
impegnato all'aggregazione dalle 
più diverse forze sociali, della 
popolazione, dei disoccupati per 
dare una soluzione stabile ai pro
blemi ancora aperti dello zuc
cherificio e a quelli derivanti 
dalla chiusura di altri due sta
bilimenti (Saifa e La Pescara) 
legati alle produzioni agricole. 

Vincenzo Cicalini 

Lo zucchero è oro. Non cer
to per chi pianta barbabie
tole e per i lavoratori che lo 
raffinano, ma per quei po
chi che lo producono e che 
lo Importano In quantità fi
nora mai effettivamente con
trollate. . . . 

In altra. parte di • quésta 
stessa pagina si riferisce; fra 
l'altro, come gli importatori 
sono, riusciti a camuffare le 
cifre allo scopo di ottenere 
quelle « sovraffatturazloni » 
che sono fonti rilevantissime 
di guadagni Illeciti. Ma non 
si tratta solo del fatto che, 
a fronte di un fabbisogno di 
otto milioni di quintali da 
importare dall'estero ne 
avrebbero varcato la nostra 
frontiera per essere immes 
si al consumo interno, ben 
12 milioni di quintali. La ve
rità è che, mediante le so-
vraffatturazioni gli importa
tori riescono anche a pagare 
una imposta inferiore a quel
la stabilita. E tutto questo 
addirittura in virtù di un de
creto del presidente della 
Repubblica. -

Ci riferiamo esattamente 
al decreto presidenziale n. 
255 dell'8 luglio scorso sulla 
applicazione dei regolamenti 
comunitari n. 834/74 e n. 
1495/74 a concernenti zucche
ri destinati alla alimentazio
ne umana». 

In virtù di questo decreto 
coloro che, alle ore zero del 
primo luglio scorso, detene
vano a qualsiasi titolo zuc
chero bianco, zucchero greg
gio e sciroppi di zucchero o 
fossero destinatari del pro
dotti stessi in corso di tra
sporto per quantità superio
ri a 500kg debbono versare 
alla Cassa conguaglio zuc
cheri somme varianti: 69 lire 

Mentre capitalisti, anche italiani, gonfiano i loro profitti 

Le dure condizioni dei «frontalieri» 
che lavorano nel Principato di Monaco 

Il regno di Grace e Ranieri è un centro di colossali speculazioni — I lavo
ratori vanno ancora in pensione a 65 anni — Numerosi scioperi già attuati 

Nostro servizio 
PRINCIPATO DI MONACO, 16 

Ogni mattina nel Principa
to di Monaco arrivano dal
l'Italia 2550 lavoratori. Ven
gono dalla zona di confine. 
In massima parte sono resi
denti a Ventimiglia e nei 
paesi dell'entroterra. 2550 
persone, 1.426 uomini e 1.124 
donne, vengono nel Principa
to di Monaco per lavorare. 
Sono « frontalieri » gente 
che ogni giorno emigra. So
no ormai abituati all'emigra
zione. anche perchè la mag
gior parte di essi ha già al
le spalle una storia di Im
migrazione interna dalle re
gioni del Sud d'Italia. Ora, 
non trovando un lavoro in ri
viera lo sono andati a cer
care oltre frontiera. Un im
piego lo hanno trovato nella 
edilizia, nelle industrie di 
inscatolamento del pesce, 
della plastica, della mecca
nica, del cioccolato che sor
gono nella zona di ponente 
del principato e che tendono 
ad estendersi con nuovi - In
sediamenti di impianti in 
terreni strappati al mare con 
enormi riempimenti di ter

ra. Sono società multinazio
nali in cui quasi sempre vi 
è capitale italiano. Qui nel 
Principato di Monaco l'Ita
lia esporta sia la manodope
ra che il capitale. 

A Fontvleille si ha in pro
getto di realizzare, e ciò av
verrà nello spazio di qual
che anno, un insediamento 
di edilizia residenziale inte
ressante 200 mila metri qua
drati di terreno; sorgeranno 
inoltre molte industrie chimi
co-farmaceutiche e di materie 
plastiche che occuperanno 
1.500 lavoratori. Il terreno 
costa sin 450 mila vecchi 
franchi il metro quadro e 
dell'operazione se ne occu
pa una società finanziaria 
svizzera che avrebbe assor
bito la Sadime, una società 
a capitale FIAT e Impresiti 
Questo insediamento va ad 
aggiungersi ad un complesso 
alberghiero di 650 - camere, 
con piscina e casinò privato, 
e che impiegherà tra pochi 
mesi circa 600 dipendenti. 

In questi ultimi anni gli 
Investimenti di capitali Ita
liani nel Principato di Mo
naco si sono fatti sempre 
più massicci ed interessano 

svariati settori, anche quello 
del Casinò come è avvenuto 
a Mentone. 

Vi è la prospettiva che il 
lavoro frontalierato si vada 
estendendo e che in un fu
turo abbastanza prossimo 
possa assorbire circa quattro
mila lavoratori italiani. ET 
la forma di prestazione che 
il padronato predilige in 
quanto la manodopera arri
va sul posto di lavoro il mat
tino e se ne riparte la sera 
e l'onere si riduce al solo sa
larlo. Per il resto ci devono 
pensare i lavoratori e i loro 
comuni di residenza. L'abita
zione, nel Principato di Mo
naco, è proibitiva per coloro 
che dispongono del solo sa
lario. I frontalieri sono quin
di costretti ad assoggettarsi 
ai disagi, che non sono po
chi, di un quotidiano trasfe
rimento. Il 50 per cento dei 
frontalieri, per andare al la
voro si serve ogni mattina 
del treno, l'altra metà usa 
mezzi propri per limitare 11 
disagio del trasferimento 

I costi sociali di questa 
massa di manodopera che 
non è soltanto Italiana, ma 
anche francese, portoghese, 

jugoslava e tutta residente 
oltre i confini di Cap d'Ali e 
di Ponte Romano, dove cor
re la linea di demarcazione 
del Principato di Monaco, 
non ricadono né sullo stato 
monegasco, né sugli indu
striali. Agli asili nido, alle 
scuole, alle scuole materne, 
alle case (anche se vi prov
vedono male ed in modo as
solutamente insufficiente 
preferendo favorire la spe
culazione privata) dovrebbe
ro pensarci i comuni della 
fascia di frontiera italiana, 
mentre il profitto del lavo
ro entra pulito pulito nelle 
tasche degli industriali che 
hanno impiantato stabili
menti e Insediamenti resi
denziali a Monaco. Molti di 
questi industriali, come ab
biamo detto, sono italiani. 
Non a caso nel piccolo regno 
di Grace Kelly e Ranieri II 
vi sono quattro banche Ita
liane: la Banca commercia
le Italiana, il Banco di Ro
ma, il Monte di Pietà, il Me
dio credito monegasco (que
sti ultimi due controllati dal
l'I talcemen ti). 

Giancarlo Lora 

circa al kg. se si tratta di 
zucchero bianco nazionale; 
63 lire circa se si tratta di 
zucchero greggio nazionale; 
69 lire circa se si tratta di 
sciroppi nazionali; 91 lire 
circa se si tratta di zucche
ro bianco proveniente dal
l'estero; 84 lire' circa se si 
tratta di zucchero: 'greggio 
proveniente dall'estero; 91 li
re circa se si tratta di sci
roppi importati. 

A prima vista sembrerebbe 
che le disposizioni contenute 
nel decreto di cui sopra ri
spondano a criteri di equità, 
tanto più che gli importi ac
cennati sono destinati alla 
« costituzione di un fondo 
per la distribuzione ai pro
duttori di barbabietole di un 
contributo nella misura e se
condo le modalità che saran
no determinate dal Comitato 
interministeriale prezzi». Se-
nonché, nello stesso articolo. 
con un semplice richiamo a 
nota (punto 3) viene pun
tualmente prevista la scap
patoia. naturalmente a bene
ficio degli importatori di 
zucchero. L'importo per 1 
prodotti di importazione — 
dice infatti quel «punto 3» 
riportato in coda al decreto 
e alla tabella in cui vengono 
fissate le diverse quote — «è 
ridotto di un ammontare cor
rispondente alla riduzione 
dell'ammontare compensati
vo monetario effettuata ai 
sensi dell'art. 5 del regola
mento CEE n. 834/74 e suc
cessive modifiche, nonché. 
per Io zucchero greggio, di 
quanto il detentore dimostri 
di aver pagato al produttore 
estero ai sensi dell'art. 2 del 
predetto regolamento comu
nitario ». 

A parte l'astrusità del lin
guaggio burocratico ministe
riale e a parte gli abbuoni 
previsti nel primo caso in 
rapporto alla svalutazione 
della lira verde, quello che 
colpisce è l'ultima parte del 
«punto 3» riferita alla ridu
zione delle somme da corri
spondere per lo zucchero 
grezgio Importato. Sarà, in
fatti. sufficiente che l'im
portatore si metta d'accordo 
con il suo fornitore stranie
ro (che magari è una socie
tà di cui lo stesso importa
tore italiano fa parte in 
modo congruo, come avviene 
soprattutto nel settore zuc
cheri) per ottenere contem
poraneamente due vantaggi: 
quello di una sovraffattura-
zione che permetta all'Impor
tatore nostrano di esportare 
tranquillamente valuta Ita
liana e quello di pagare alla 
Cassa conguaglio molto me
no delle 84 lire al kg. previ
ste dal decreto 

Con quel « punto 3 » finale, 
in sostanza, si incoraggia di 
fatto l'esportazione di va
luta e si autorizza per leg
ge una sensibilissima ridu
zione dell'imporro stabilito, e 
cioè una ulteriore speculazio
ne. Una nuova speculazione 
che aggiunta a quella effet
tuata con l'imboscamento dei 
mesi scorsi, attuato in attesa 
del recente aumento del prez
zo dello zucchero (100 lire al 
kg., di cui 30 agli industriali 
saccariferi), fa salire 1 profit
ti leciti e meno leciti di 
questo padronato cosi ben 
protetto a vette vertiginose. 
E questo senza contare che 
proprio in questi giorni gli 
zuccherieri stanno mano
vrando, anche rallentando le 
consegne alla distribuzione, 
per ottenere oltre alle 30 di 
cui si è detto altre 11 lire al 
kg. a proprio esclusivo van
taggio. 

sir. se. 

do di una fattura di 230 mila 
lire. «Non siamo al limite 
del barista fallito per trentun 
mila lire, ma considerando la 
proporzione della ditta non 
si può dire che la fattura sia 
eccezionale », commenta il giu
dice. «A differenza del bari
sta, che noìi si è nemmeno 
presentato a un nostro invito. 
il titolare del panificio chia-
Varese è venuto. Ha doman
dato uìia dilazione di paga
mento. Gli è stata accordata. 
Successivamente gli è stato 
pignorato del mobilio e del
l'altra roba in casa per 85 mi
la lire. Troppo poco. La ditta 
fornitrice ha rinnovato ls 
richiesta. A questo punto è 

scattata l'ingiunzione. Non ab
biamo avuto risposta e, così, 
per non aver pagato una fat
tura di 230 mila lire il pani
ficio di Chiavari è stato di
chiarato fallito». 

Il giudice Viale ci fornisce 
una statistica del fenomeno 
che, interessa ormai diverse 
piccole ditte, vengono spente, 
giorno dopo giorno, come fal
ciate da una mitragliata deter
minata dai sintomi sempre 
più acuti di recessione, sotto 
l'assillo della stretta crediti
zia, accentuata anche dall'alto 
costo del danaro Imposto dal
le banche. 

Le pratiche di fallimento so
no pressoché raddoppiate in 
confronto allo scorso anno e 
riguardano, quasi tutte, pic
cole ditte. « tanto piccole e 
con cosi scarso capitale che 
il curatore nominato dal tri
bunale ci rimette le spese ti 
piti delle volte », sottolinea 11 
giudice Viale. Attualmente al
la sezione fallimenti di Geno
va, 1 tre giudici che sono ri
masti al lavoro si suddivido
no ben 692 casi di fallimenti 
di queste piccole ditte. 

«Non si erano mai registrati 
casi di fallimenti continui in 

piena stagione estiva come ac
cade quest'anno ». Afferma il 
cancelliere della sezione falli
mentare. 

Il fenomeno nuovo — come 
viene sottolineato — è oltre
tutto rappresentato dalla qua
lità dei fallimenti. Sembra im
possibile che un esercente 
non si presenti per trattare 
su un'ingiunzione di pagamen
to di una fattura di poche 
decine di migliala di lire e 
preferisca lasciarsi coinvolge
re In un crack. - • • 

Abbiamo ' voluto ' documen
tarci sul'caso limite del tito 
lare di bar caduto in miseria 
tale da subire il fallimento e 
vedersi chiudere e sigillare 
il suo locale per non saldare 
una fattura di trentun mila 
lirr. 

Il barista in questione na 
famiglia. Lavoravano in pro
prio lui, la moglie e il più gran

dicello dei suoi due figli. Ave
va aperto l'esercizio quattro 
anni fa. Ci ha pregato, ovvia
mente, dì non fare il suo no
me. «Chi fallisce — dichiara 
e racconta — si vergogna, ca
pisce? ». 

«Avevo domandato un po' 
di credito, ma mi è stato ne
gato. Con le entrate del bar 
tentavo di tamponare ogni 
settimana i buchi dei debiti 
che si moltiplicavano. Per me 
la posta ha funzionato. Ogni 
mattina mi arrivavano tratte 
da pagare, raccomandate dei 
legali delle ditte. E' in questo 
imperversare di richieste, al
le quali non ero più capace 
di far fronte che si è inserita 
l'ingiunzione del tribunale. 
Poi è arrivalo l'invito di pre

sentarmi innanzi al giudice. Ho 
letto che veniva chiesto il mio 
fallimento dalla ditta fornitri
ce di "brandy" e "rosso anti
co" per una fattura di trentun 
mila lire. In quel momento 
non avevo un centesimo in 
cassa. Abbiamo stretto la cin
ghia per due giorni, in fami
glia. Tutto l'incasso del bar 
lo incameravamo per presen
tarci con la somma necessa
ria. Dopo due giorni avevo in 
cassa 12 mila lire. Non basta
vano neanche per l'affitto. 
Continuare cosi? Ho preferito 
troncare. Lasciare al curatore 
il compito di cercare di rica
vare il massimo possibile per 
pagare i debiti. Io mi sono 
presentato a una ditta che as
sume manovali per l'edilizia ». 

Giuseppe Marzolla 

Ricevuti 
alio CEE 

i sindacati 
bracciantili 

Domani a Bruxelles i sinda
cati degli operai agricoli dei 
paesi della Comunità europea 
saranno ricevuti òal commissa
rio per l'agricoltura Lardino». 
Nell'incontro saranno discussi ì 
nuovi orientamenti che la com
missione della CEE intende se
guire per l'adattamento della 
politica agricola comune. 

I sindacati, prima dell'incon
tro con Lardinois. avranno una 
loro riunione allo scopo di con
cordare anche su questi pro
blemi di politica agraria, posi
zioni comuni. Ciò fa seguito al 
lavoro positivo svolto nel pas
sato ed alla intesa già rag
giunta con l'elaborazione di un 
« programma di azione comu 
ne» sui principali aspetti della 
condizione di vita e di lavoro 
degli operai agricoli, su cui ì 
sindacati chiedono di aprire dei 
negoziati anche a livello euro
peo con il padronato 

Per i sindacati degli operai 
agricoli italiani parteciperanno 
Militello per la Federbraccias-
ti CGIL. Simonie per la FISBA-
CISL, Contessi per la UIS8A-

UIL. 
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